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§ 7.1

1.	 Quali furono le principali conseguenze della Restaurazione asburgica su Trieste, Fiume e l’Istria dopo le 
guerre napoleoniche?

2.	 Come Domenico Rossetti de Scander elaborò l’ideologia dell’autonomia triestina e quali contraddizioni 
caratterizzavano il suo pensiero nazionale?

3.	 Quali fattori favorirono la ripresa economica di Trieste durante la Restaurazione e il suo inserimento nelle 
reti commerciali europee e mediterranee?

4.	 Quale ruolo ebbero le Assicurazioni Generali, la RAS e soprattutto il Lloyd Austriaco nello sviluppo 
economico, marittimo e industriale di Trieste?

5.	 In che modo lo sviluppo della navigazione e del Lloyd favorì la nascita della cantieristica e dell’industria 
meccanica triestina?

6.	 Perché la prima metà dell’Ottocento viene ricordata come l’“età dell’oro” di Trieste e quali caratteristiche 
sociali e culturali contraddistinsero la città in questo periodo?

7.	 Perché Trieste nella prima metà dell’Ottocento può essere definita una “città di mescolanze” e una “città 
isola”?

§ 7.2

1.	 Perché le rivoluzioni del 1848 ebbero effetti diversi a Fiume, Dalmazia, Istria, Trieste e Friuli?

2.	 Come la crisi del 1848 contribuì alla trasformazione delle identità locali in identità nazionali, soprattutto 
italiana, croata e slovena?

3.	 Perché a Fiume l’amministrazione croata fu percepita dalla maggioranza della popolazione come una forma 
di “occupazione straniera”?

4.	 Quali furono le principali posizioni delle élite dalmate nei confronti del movimento nazionale croato e del 
Risorgimento italiano?

5.	 Che cosa pensava Nicolò Tommaseo della possibilità che la Dalmazia entrasse a far parte del futuro stato 
unitario italiano?

6.	 Perché Trieste rimase estranea al Risorgimento italiano e come si sviluppò l’idea originale di una “nazione 
triestina” cosmopolita?
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7.	 Che cosa prevedeva il progetto di Von Bruck dello “Stato commerciale austro-tedesco” o Mitteleuropa e 
quale ruolo avrebbe dovuto avere Trieste?

8.	 Quali erano le differenze tra la Società dei triestini e la Giunta triestina, e quali prospettive politiche 
rappresentavano?

9.	 Come nacque nel 1848 l’idea di una nazione slovena e quali furono i primi protagonisti, programmi e 
strumenti di diffusione del movimento nazionale sloveno?

§ 7.3

1.	 Quali furono le principali conseguenze politiche delle unificazioni italiana e tedesca e della trasformazione 
dell’Impero asburgico in Austria-Ungheria sulle regioni dell’Adriatico orientale?

2.	 Quali erano le differenze politiche tra i narodnjaci e gli autonomisti in Dalmazia, e quali obiettivi 
perseguivano rispetto alla Croazia e all’Impero asburgico?

3.	 Come cambiò la situazione politica e nazionale di Fiume dopo il 1867, con la nascita della Duplice 
monarchia e l’introduzione del “provvisorio”?

4.	 Perché l’Istria divenne un terreno di crescente contrapposizione tra il movimento nazionale italiano e 
quello sloveno-croato, e quale ruolo ebbero il clero, la scuola e la stampa nella nazionalizzazione delle 
popolazioni?

5.	 Quale significato ebbe la teoria delle “Tre Venezie” di Graziadio Isaia Ascoli e in che modo contribuì alla 
successiva elaborazione dell’irredentismo italiano?

6.	 Perché Pola conobbe una rapidissima crescita demografica e urbana nella seconda metà dell’Ottocento, e 
quale importanza ebbe la città per la politica navale dell’Impero austro-ungarico?

7.	 In che modo la ferrovia, la navigazione a vapore e il telegrafo trasformarono il sistema commerciale di 
Trieste?

8.	 Quale ruolo ebbero personaggi come Von Bruck e Pasquale Revoltella nello sviluppo economico e nelle 
ambizioni internazionali di Trieste, e perché i loro progetti legati all’Austria e a Suez incontrarono dei limiti?

9.	 Come si trasformò la società triestina nella seconda metà dell’Ottocento?

10.	Perché la crescita economica di Trieste entrò progressivamente in tensione con la sua struttura politica e 
sociale, segnando la fine dell’“età dell’oro” e l’inizio di una nuova fase storica?
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§ 7.4

1.	 Perché l’autonomismo in Dalmazia entrò progressivamente in crisi?

2.	 Quale ruolo svolse la politica dell’Impero austro-ungarico nella progressiva croatizzazione della Dalmazia 
dopo il 1866?

3.	 Perché la scuola divenne uno dei principali strumenti della nazionalizzazione delle masse e un terreno di 
scontro tra italiani, sloveni e croati?

4.	 Come si trasformò l’identità politica degli autonomisti dalmati nel corso dell’Ottocento?

5.	 Per quali motivi Fiume visse, tra gli anni Settanta dell’Ottocento e l’inizio del Novecento, una fase di 
particolare sviluppo economico e urbano?

6.	 Che cosa s’intende con l’espressione “idillio fiumano-magiaro”?

7.	 In che modo la nazionalizzazione della società trasformò la vita quotidiana in Istria e quale ruolo assunsero 
associazioni, sport, stampa, cultura e religione nella costruzione delle identità nazionali?

8.	 Come nacque e si sviluppò la competizione tra italiani, sloveni e croati per il controllo delle scuole e delle 
amministrazioni locali istriane?

9.	 In che modo italiani, sloveni e croati costruirono e utilizzarono il mito dell’“autoctonia” e della continuità 
storica per legittimare le proprie rivendicazioni sull’Istria?

10.	Quali erano le principali caratteristiche della conflittualità nazionale in Istria alla vigilia della Prima guerra 
mondiale e perché ogni tentativo di compromesso politico si rivelò fallimentare?

§ 7.5

1.	 Quali trasformazioni economiche e infrastrutturali attraversarono Trieste tra gli anni Ottanta dell’Ottocento 
e l’inizio del Novecento?

2.	 Perché, nonostante la crescita economica, la classe dirigente italiana di Trieste perse progressivamente il 
controllo sulle principali leve economiche e politiche della città?

3.	 In che modo la nazionalizzazione dell’economia modificò i rapporti tra Trieste, l’Austria e l’Italia e contribuì 
alla crescente rivalità italo-austriaca nell’Adriatico?

4.	 Come si trasformò l’identità politica di Trieste dal cosmopolitismo e dal lealismo asburgico della metà 
dell’Ottocento alla difesa dell’“italianità” tra gli anni Novanta e l’inizio del Novecento?
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5.	 Quale ruolo svolsero la scuola, la Chiesa, l’anticlericalismo e l’antisemitismo nella progressiva 
contrapposizione tra la comunità italiana e quella slovena a Trieste?

6.	 Perché il caso di Guglielmo Oberdan rappresenta un passaggio importante nella trasformazione dell’identità 
italiana triestina e nella nascita dell’irredentismo?

7.	 Quali fattori favorirono la crescita della comunità slovena a Trieste e perché la sua ascesa venne percepita 
dalla classe dirigente italiana come una minaccia all’egemonia cittadina?

8.	 Perché i censimenti linguistici dell’Impero asburgico risultano controversi e in che modo vennero utilizzati 
politicamente sia dagli italiani sia dagli sloveni?

9.	 Che cosa significa la “difesa dell’italianità” promossa dai liberal-nazionali triestini e attraverso quali 
strumenti venne concretamente perseguita?

10.	Perché, nonostante la crescente polarizzazione nazionale, Trieste continuò a conservare una forte 
dimensione multiculturale e cosmopolita? Quali contraddizioni emergono tra l’identità proclamata e la 
vita quotidiana della città?

§ 7.6

1.	 Quali forme assunse il conflitto nazionale tra italiani e slavi nel Litorale austriaco all’inizio del Novecento?

2.	 Perché i giovani irredentisti italiani iniziarono a criticare la politica dei compromessi della dirigenza liberal-
nazionale triestina?

3.	 Che cosa significa l’espressione “irredentismo” e in che cosa esso si distingue dal semplice nazionalismo?

4.	 Quali attività svolsero le prime associazioni irredentiste italiane e quali conseguenze ebbero gli attentati 
del 1882?

5.	 Perché Ruggero Timeus sostenne una politica nazionalista e imperialista?

6.	 Quali obiettivi perseguiva il governatore Hohenlohe e perché le sue iniziative suscitarono la preoccupazione 
dei patrioti italiani di Trieste?

7.	 Che cosa s’intende per “trialismo”?

8.	 Quale soluzione proposero Scipio Slataper e i fratelli Stuparich al conflitto tra italiani e slavi e quale idea 
avevano del ruolo di Trieste?

9.	 Perché gli autonomisti di Fiume difendevano l’appartenenza della città all’Ungheria invece di sostenere 
l’annessione all’Italia?
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10.	In quali parti del Litorale si diffuse il partito socialista?

11.	Quale posizione assunsero i socialisti adriatici nei confronti dei nazionalismi italiano e slavo e 
dell’irredentismo?

12.	Perché la questione nazionale divenne il principale elemento di conflitto politico a Trieste e nelle altre aree 
del Litorale alla vigilia della Prima guerra mondiale?
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